
 

 

LA LETTERA APERTA DI LAV ALL'AZIENDA A SEGUITO DELL’INCHIESTA DI REPORT ANDATA IN ONDA 
IL 9 GENNAIO 2023 
 
Roma, 9 gennaio 2023 
 

LAV si batte da sempre contro lo sfruttamento degli animali, incluso quello a scopi alimentari. Il 
mondo per cui lavoriamo ogni giorno è un mondo dove ogni animale abbia libertà e non sia costretto, 
per alcun motivo, all’interno di un allevamento in attesa di essere macellato.  

Nel percorso verso la costruzione di questo mondo, ci assicuriamo che gli animali oggi allevati e 
macellati, siano trattati nel pieno rispetto della normativa a loro tutela e della carta costituzionale che, 
all’articolo 9, recita “(La Repubblica) tutela l'ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, anche 
nell'interesse delle future generazioni. La legge dello Stato disciplina i modi e le forme di tutela degli 
animali”.  

Ebbene, proprio perché anche i polli allevati per la produzione di carne sono esseri senzienti, la cui 
tutela è ora garantita anche dalla Costituzione, alla luce del servizio di Report, andato in onda il 9 
gennaio 2023 su Rai Tre, riteniamo importante porre all’azienda le seguenti domande: 

1. Che ne pensa l’azienda di condotte come quelle mostrate nel servizio di Report? Quanti abbattimenti 
avvengono in media in azienda in una giornata? Gli abbattimenti che avvengono in azienda sono 
sempre di emergenza?  

2. Che sistema di formazione implementa l’azienda per i suoi operatori negli allevamenti? La 
formazione è obbligatoria? Quali criteri deve rispettare e in cosa consiste?  

3. L'azienda si serve anche di operatori esterni (per esempio cooperative a chiamata)? Se sì, che 
formazione hanno?  

4. Che procedura di gestione mette in atto l’azienda per quei polli non idonei agli standard commerciali, 
ad esempio che non crescono e restano più piccoli degli altri?  

5. Viste le problematiche per la salute degli animali legate all’impiego di razze a rapido accrescimento, 
l’azienda cosa pensa della selezione genetica dei polli broiler?  



 

 

6. Viste le problematiche per la salute degli animali legate all’impiego di razze a rapido accrescimento, 
l’azienda pensa di convertirsi interamente al biologico nei prossimi anni, dismettendo in toto l’utilizzo di 
razze a rapido accrescimento e riducendo contestualmente il numero di animali allevati?  

7. Il pollo Rusticanello, simbolo della produzione biologica dell’azienda, è sempre allevato all’aperto e/o 
per quanto tempo della sua vita?  

8. In quali casi e per quali motivi il pollo Rusticanello, simbolo della produzione biologica dell’azienda, 
non ha accesso all’aperto? Se del caso, quale percentuale del ciclo di allevamento rappresenta il 
periodo senza accesso all’aperto?  

9. Quanti sono i polli allevati secondo il metodo biologico in percentuale rispetto al totale dei polli 
allevati dall’azienda?  

10. Il disciplinare sull’etichettatura di Unaitalia, cui l’azienda aderisce, è di pubblica consultazione? 
Dove è possibile consultarlo? Tutti i prodotti dell’azienda seguono questo disciplinare?  

11. Quali protocolli usa l’azienda per la gestione degli animali malati e sofferenti? Quanto personale e 
quanti veterinari ha a disposizione l’azienda per la cura di questi animali per ciascun allevamento?  

12. Ci sono differenze nel numero di veterinari a disposizione tra allevamento convenzionale e 
biologico?  

13. Quali sono i dati sulla mortalità in azienda per le diverse tipologie di allevamento (convenzionale e 
biologico)?  

14. Quali ulteriori misure future prenderà l'azienda per garantire la protezione dei propri animali negli 
allevamenti ed in particolare in quelli biologici?  

Confidando in risposte puntuali da parte dell’azienda, rimaniamo disponibili ad un confronto su 
queste tematiche. 


